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TRACCIA 
ENERGETICA O 
MECCANICA? 


I “crop circles” sono caratterizzati 
da un manifestarsi improvviso, senza 
cause apparentememte evidenti. Saltano 
fuori quando sono scoperti, per lo più 
formatisi nottetempo. 

Si riscontrano quindi a posteriori, e 
ciò è avvenuto fino a che non si è ti- 
rato in ballo il fenomeno delle BOLs 
(Balls Of Light) che in alcuni casi 


sarebbe stato concomitante. Cia chia 
ro, le BOLs non sono gli UFO che gli 
ufologi si sono abituati a trovarsi di 
fronte: non sono cioè oggetti di gran- 
di dimensioni, concreti e strutturati: 
ma evoluiscono, e pertanto l’associa- 
zione al fenomeno UFO è d'obbligo. Non 
solo. 

Negli anni Quaranta e Cinquanta la cro- 
naca aveva riferito qualcosa di simile, 
dai “foo fighters” di fine conflitto ai 
cosiddetti “flying globes" e "registe- 
ring disks” o “dischi teleguidati” di 
piccole dimensioni lanciati dai “di- 
schi volanti” (a loro volta sganciati 
ad alta quota dai “sigari volanti” o 
"navi-madre" cilindrico-tubolari) che 
si ritenevano micro-sonde volanti te- 
leguidate atte a monitorare le nostre 
città in termini più discreti. Non si 
tratta di fantasie, ma di casi concre- 
ti e documentati. 

Non sappiamo se le BOLs siano una evo- 
luzione di questi fenomeni. Evidente- 
mente nulla lo esclude. Se poi tali 
possibili “sonde” siano in grado di 
produrre il fenomeno odierno dei “crop 
circles” non lo sappiamo neppure. Ma 
nulla lo esclude ugualmente. 

Il caso di Arad ri riferisce ad una 
traccia al suolo lasciata da un UFO in 
Romania. Ma si tratta 
di una traccia dovuta 
ad effetti energetici 
© meccanici? La situa- 
zione non consenti di 
appurarlo. Quel che è 
certo è che i punti 
di contatto con una 
certa fenomenologia 
riferita agli agro- 
glifi, e soprattutto a 
quelli più semplici e 
meno elaborati propri 
della casistica de- 
gli anni Settanta e 


Ottanta, in effetti 
c'è. E storicamente 
parlando non ei può 


non prenderne atto, a 
futura memoria. 


Nel maggio 2004 sono 
stata a Bucarest e come 
sempre quando mi 

trovo nella capitale della 
Romania, mio paese 
d'origine, incontro il mio 
caro amico lon Hobana. 
Hobana è il più grande 
ufologo rumeno, il 
primo scrittore rumeno 
di fantascienza, saggista 

€ ricercatore conosciuto 
anche in Italia. 

Come sempre quando 

ci incontriamo stavamo 
anche quella meravigliosa 
sera di maggio davanti 

ad una tazza di tè 
raccontando di tutto. 

Mi interessava sapere 
qualcosa sull'ASFAN, 
una associazione simile al 
CUN italiano, presieduta 
per tanti anni da lon. 
Volevo sapere tra l’altro se 
in Romania hanno avuto 
avvistamenti o rapimenti, 
se sono apparsi cerchi nel 
grano e tante altre cose. 
Hobana, un signore 
anziano di distinta 
eleganza e di vecchia 
scuola, come si dice, 
raddrizzò la sua cravatta 

e cominciò a raccontare. 
Disse tra l’altro che in 
Romania si è avuto un 


solo importante caso 

di cerchio nel grano e 
proprio di questo caso 
vorrei riferire qui. 

Lo strano fenomeno 

è avvenuto vicino ad 
Arad, una città di circa 
180.000 abitanti situata 
sulle rive del fiume Mure 
all'estremo ovest della 
Romania. 
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si diffuse la noi 
sull'apparizione di un 
cerchio nel grano vicino 
a Arad osservato da un 
gruppo di operai che 
eseguiva lavori sul tetto di 
un silo situato fuori città 
nel campo. 

La sera fu chiamato 

lon Hobana per 
commentare l'avvenuto 
davanti alle camere di 
televisione della più 
importante catena 


ia 


televisiva rumena. * 
Hobana avviso gli 
investigatori dell'allora 
ancora esistente 
RUFOR (Associazione 
Rumena di Ufologia) 
di Tärgu Mures che 
giunsero per primi 

per un sopraluogo € 
iniziarono ad indagare e 
interrogare i testimoni. 


Era uno dei primi 

giorni di giugno de 

1994 verso mezzanotte, 
il cielo era coperto 

e pioveva in modo 
intermittente quando tre 
dipendenti dell'aeroporto 
internazionale di Arad 
osservarono sopra la pista 
di volo 0927 una luce 
sferica di colore rosso 
scuro con i margini un 
paca pi 
di luce rimase fermo 

per circa 30 minuti ad 
una altezza stimata sui 
50 m dopo di che si 

alzò lentamente e parti 
verso ovest. Non ha fatto 
alcun rumore e non si 
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percepivano neanche altri 
fenomeni secondari. 

Gli osservatori, gente 
con esperienza in campo 
aeronautico, esclusero un 
fenomeno meteorologico 
o aeronautico 
convenzionale, Il radar 
dell'aeroporto era spento 
dato che durante la notte 
non vi era traffico aereo. 
Giovedì, 23 giugno 1994 
verso le ore 14.00-14.20 
l'autista ed i passeggeri 
dell'autobus, una corriera 
che circola tra la località 
di Macea e la città di 
Arad, videro per alcuni 
minuti un oggetto 
volante non identificato 
di colore rosa con una 
specie di scia prolungata, 
ovvero di coda, dello 
stesso colore. 

A mezzogiorno di 
domenica 26 giugno 
1994, la casa della signora 
Ecaterina Igriti (65 


Lalberello cui si awinghiò 
Traian Crisan (sin,) e 
una ricostruzione grafica 
dell'evento [destre] 


La traccia di Arad vista 
dell'alto (a destra) e 
dell'interno [a sinistra) 


anni), situata nella via 
George Co buc a Nadlac, 
una città appartenente 

al distretto di Arad, fu 
oggetto di un fenomeno 
tuttora non spiegato. 
Malgrado il calore 
torrido di quel giorno, 
all'improvviso apparve 
sopra il retto della 
relativa casa una corrente 
d’aria talmente forte, 
assomogliante addirittura 
ad un tornado, che 
strappò più di 100 tegole 
dal tetto e le fece volare in 
aria facendole cadere con 
rumore al suolo, dove si 
frantumarono. 

La forte corrente d'aria 
scoprì anche il tetto 

di canne del vicino, 

però solo in una parte 
ben delimitata e senza 
produrre alcun danno al 
resto. 

Una signora che lavava 

la sua macchina vicino 
alla casa in oggetto 

si spaventò perchè le 
quattro porte della 
macchina si chiusero 
nello stesso momento. 

Lo stesso successe anche 
con altre macchine che 

a causa del grande calore 


erano parcheggiate con le 
porte aperte. 


Tutto durò alcuni secondi 
e non si sa se si fosse 
trattato di un fenomeno 
meteorologico insolito, di 
un fenomeno magnetico, 
paranormale o addirittura 
di psicocinesi spontanea. 
Si sa soltanto che nello 
stesso tempo nel cielo del 
comune di Rapsig vicino 
a Arad uno strano oggetto 
metallico con una coda di 
fuoco si fermò per alcuni 
minuti sopra il porcile 
collocato nella corte di 
una famiglia di contadini 
che non vuole essere 
nominata. 

La stessa sera vi fu una 
interruzione di corrente 
nella città di Arad ed i 
responsabili del servizio 
RENEL non poterono 
dare una spiegazione 
plausibile per questo 
problema. 

Anche altre persone 
fecero strane osservazioni: 
La moglie del contadino 
Ungur racconta: 

Il mio marito mi ha detto 
che si trovava nel campo 
quando senta dietro di lui 
un fruscio nel grano. L'aria 
era tranquilla, non cera 
nessun vento. Lui si voltò e 
vide delle luci lampeggianti 


però si spaventò talmente 
che prese la fuga in 
direzione di casa. 

Dice il contadino stesso: 
Ho visto delle luci strane, 
però non sapevo di cosa si 
trattasse. Ho avuto paura 
e non ho più guardato 
indietro. 


Dice il contadino loan S.: 


Una cosa del genere non 
l'ho mai vista nella mia 
vita. Ho avuto una paura 
da morire. Tutto il campo 
del grano si era illuminato 
e si sentiva uno strano 
rumore. Il grano era 
piegato verso la terra. 
Dice Catalin P: 

Era un incubo! Non ho 
mai visto qualcosa del 
genere se non nei film di 
fantascienza. 


Nella notte fra domenica 
26 e lunedì 27 giugno 
1994 il pastore Traian 
Crisan di 48 anni fu 
testimone di un evento 
allucinante. Traian è 

un uomo semplice e 
modesto, onesto, corretto 
e dalle buone intenzioni 
che non dispone di 


_ conoscenze necessarie 


per poter inventare una 
storia del genere che lo 
ha spaventato e scioccato 
profondamente. 

Il pastore, che ogni notte 


sorveglia il suo gregge, 
stava mangiando qualcosa 
nella baracca provvisoria 
che gli serviva da rifugio 
quando verso le quattro 
di mattina fu testimone 
di uno strano fenomeno. 
Egli racconta: 

Sono uscito per controllare 
le pecore e mi trovavo 

a circa 5 metri dalla 

mia baracca quando 

ho visto avvicinandosi 
una luce rotonda mblto 
più grande della luna. 

La luce è passata fra due 
pali piantati nella terra e 
quando si trovava sopra 
la baracca, la lamiera che 
copre il tetto ha cominciato 
ad alzarsi e a muoversi 
come quando la sbatte il 
vento. Questa forte corrente 
d'aria mi ha strappato 

la mantella e il cappello 

e li ha portati via. lo 

non potevo più stare in 
piedi e mi sono buttato in 
terra; però per non essere 
sollevato e portato via dal 
vento, mi sono aggrappato 
al primo alberello che 

ho potuto raggiungere. 
Questo fu la mia fortuna, 
altrimenti anche io volavo 
per aria, 

La luce si trovava a circa 
3 m sopra il grano e 
cominciava scendere sul 
campo. lo la guardavo 
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dalla mia posizione 
coricato sulla pancia. 

Era un oggetto 
somigliante ad un 
cappello con una cupola 
trasparente come di vetro 
o di materiale trasparente. 
La parte di sotto, la 

falda del cappello, era 
come una terrazza, una 
piattaforma di lamiera 
d'alluminio. La cupola 
era divisa in quattro 
segmenti, due segmenti 
opposti di colore 
giallastro e due opposti 
azzurri chiari. All'interno 
era illuminata come una 
stanza di sera con le luci 
accese. Sulla punta della 
cupola ho visto una luce 


azzurra lampeggiante 


Sotto: Traian Crisan 
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comei lampeggianti sul 
tetto delle macchine della 
polizia. 

In una parte della cupola 
si vedeva una porta che si 
apriva. 

Ho visto uscire su quella 
terrazza due uomini alti 
quanto la porta, può 
darsi della mia altezza, 
però un poco più robusti 
con delle barbe lunghe 
come dei preti e con 

gli occhi a mandorla 
come i cinesi. Sulla 

testa portavano delle 
cuffie come quelle per 
ascoltare la musica. Con 
una mano si tenevano 

ad una barra e nell’ 
mano avevano un 


oggetto con una antenna 
come una trasmittente 
portatile. Uno parlava 
con qualcuno di fuori. 
Lo sentivo parlare però 
non capivo in che lingua 
parlava. Era una lingua 
che non avevo mai 


sentito. 


Ho visto i due soltanto 
dalla vita in su, la parte 
del corpo che si vedeva 
nella luce davanti alla 
cupola; il resto non lo 
potevo vedere. Sulla 
spalla avevano qualcosa 
di bianco, come un 
triangolo bianco. 
Volevo avvicinarmi per 
vederli meglio, però 

ho avuto paura che mi 
sparassero addosso e così 
rimasi coricato per terra. 
Tutto ciò è durato circa 
due minuti, dopo di 
che lo strano oggetto 
cominciò ad alzarsi. 
Dalla parte di sorto, 
esattamente dal suo 
centro, fuoriusciva 

una fiamma azzurra € 


l'aggeggio partì come 

un razzo verso l'alto, Si 
sentiva un rumore come 
lo squillo di una sirena, il 
vento soffiava come una 
tempesta in febbraio e 
tirava verso l'alto tanto 
che i fili dell'alta tensione 
che passano sopra il 
campo vibrarono forte. 


Cristina Aldea con 
Roberto Pinotti e lon 
Hobana 


spensero tutte le sue luci 
e spari verso la frontiera 
con l'Ungheria. 

Mi sono alzato dal suolo 
e sono andato a cercare 
le mie pecore che ho 
visto cadere in terra 
all'arrivo dell'oggetto e 
che belavano dal campo 
di granoturco, dove 
erano scappate per la 
paura. In un boschetto 
trovai la mia mantella 
di materia plastica 


deformata dal calore 

e più lontano il mio 
cappello. Ho controllato 
anche il campo del grano 
pensando che la fiamma 
uscita dallo strano 
oggetto avesse bruciato 
il grano. Infatti poteva 
bruciare tutto il campo 
ed anche tutto il nostro 
paese! Grande fu la mia 


sorpresa quando vidi che 
nel campo, esattamente 
nel luogo dove ho visto 
venire giù l'oggetto, 

era rimasto un grande 
cerchio nel grano come 
fosse stato pestato. 

Un mio vicino che 
sorveglia sempre il suo 
giardino la notte e che 

ha visto anche lui questo 
strano oggetto è corso 
prima di me verso il 
cerchio, però non disse 
niente perché noi due 
abbiamo litigato e non 
parliamo l'uno con l'altro. 


lo non ho frequentato 
che sette anni la scuola ed 
ho lavorato 22 anni come 
trattorista e meccanico 
agricolo. Ho conoscenze 
di meccanica, però ciò 
che ho visto quella notte 
non somigliava a niente 
che avessi conosciuto. 

Da quell'evento le mic 
pecore non vogliono 

più dormire 
In questo 
posto, è 
come se fosse 
entrato il 
diavolo nella 
loro pelle. 
Quando le 
conduco în 
quel posto 
“A ‘corrono 

via come 

di fronte ai 
lupi. Anche 
il mio cane 

è cambiato. 
Quando 
sente il 
rumore di un 
motore o una 
macchina 
scappa 
subito. 

Fino a questo 
punto la 
relazione del pastore, 

che alza la camicia per 
mostrare la sua ferita 
sulla pancia, prodottasi 
quando si era lasciato 


cadere per terra. 


Una squadra della 
guarnigione di Arad ha 
misurato la radioattività 
del posto che risultò 
negativa. Il cerchio 
esterno ha un diametro di 
42 m, quello che forma 

il nucleo interno misura 
6 m in diametro. I cerchi 


sono perfettamente 


delimitati rispetto al 
grano rimasto în piedi 
tutt'intorno. Il grano 
nell'interno dei cerchi è È 
piegato tutto in modo 

uniforme, direttamente x 
alla base in senso 

antiorario, cosa difficile 

da realizzare con mezzi N 
meccanici. Stupisce il y 
fatto che gli steli non 
sono solo piegati, cioè 
appoggiati al suolo, 
bensì anche intrecciati e 
attorcigliati, soprattutto 
al margine del cerchio. 


Sul posto non si sono 
potute constatare 
anomalie magnetiche 
le analisi radiometriche 
dei campioni ricavati 
dal suolo e dalla 
vegetazione effettuate 
presso il laboratorio di 
radiazioni del centro 

di medicina preventiva 
a Tárgu Mures , non 
hanno mostrato segni 

di radiazioni gamma. 

Il sig. Bojan, direttore 
dell'Aeroclub di Arad ha 


sorvolato il campo ed ha 


fotografato il cerchio nel 
grano, così perfettamente 
realizzato e bene 
delimitato che diventa 
difficile pensare che sia 
stato fatto da qualcuno 
per divertimento. 

Le autorità civili e 
militari lo hanno protetto 
purtroppo soltanto per 
poco tempo e poi esso È 
stato invaso da centinaia 
di curiosi che lo hanno 
distrutto completamente 
e lo hanno fatto sparire, 
cosicché anche tanti 

altri elementi essenziali 
per la ricerca dell'unico 
importante crop cicle 
rumeno sono andati 
perduti. 


anche olfrecortina, 


come tre 
anni prima in 


Il 18 agosto 1968 l'ing. Barnea fotografa nel cielo di Cluj, in 
Romania, un «disco volante». I tre scatti individuano un velivolo 
metallico identico in tutto e per tutto a quello fotografato con 
una «polaroid» in California da Rex Heflin nel 1965 a Santa Ana 


